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Schema 18

CORTE DI GIUSTIZIA UE E GIUSTIZIA COSTITUZIONALE


STRUTTURA E FUNZIONI

Art. 19 TUE, artt. 251 ss. TFUE e protocollo n. 3 sullo statuto della Corte di giustizia dell'Unione europea allegato ai trattati.

Un giudice per Stato membro. La Corte è assistita da otto avvocati generali.
I giudici e gli avvocati generali riuniscono le condizioni richieste per l'esercizio, nei rispettivi paesi, delle più alte funzioni giurisdizionali, ovvero sono giureconsulti di notoria competenza.

Il mandato è di 6 anni. Si procede a un rinnovo parziale ogni tre anni, metà dei giudici e degli avvocati generali sono sostituiti in modo alternato.
I giudici e gli avvocati generali uscenti possono essere nuovamente nominati.

La Corte designa tra i suoi membri il presidente, per un mandato di tre anni rinnovabile. 
La Corte di giustizia stabilisce il proprio regolamento di procedura. Tale regolamento è sottoposto all'approvazione del Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata. 
La Corte di giustizia si riunisce in seduta plenaria con 28 giudici, in grande sezione con 15 giudici o in sezioni di tre o cinque giudici (v. artt. 16, 17 e 18, co. 4, Statuto). 

3 compiti principale di CGE: a) assicurare il rispetto del diritto primario e derivato Ue da parte degli Stati; b) assicurare il rispetto del diritto UE da parte delle istituzioni Ue; c) assicurare l’uniforme applicazione del diritto europeo.

Artt. 258 ss. Ricorso per infrazione proponibile da Commissione o da altro Stato-membro.

Art. 263. Ricorso per annullamento, cioè impugnazione di atti di organi Ue (tranne raccomandazioni e pareri), proposta entro 2 mesi da altri organi Ue, da Stati-membri  e da privati per violazione dei trattati. I privati possono impugnare anche regolamenti, se direttamente lesivi. V. art. 277 su possibilità di disapplicazione. V. artt. 278 e 279 su poteri cautelari. Competenza in primo grado del Tribunale (art. 256 TFUE).

Art. 265. Ricorso in carenza. Stessi legittimati di art. 263. Diffida, 2 mesi e, in caso d’inerzia, altri 2 mesi per il ricorso. Competenza in primo grado del Tribunale (art. 256 TFUE).

Art. 267. Rinvio pregiudiziale di interpretazione (trattati e diritto derivato) e di validità (diritto derivato). 


Ruolo molto importante di giurisprudenza CGE: natura di CEE, primazia del diritto Ue sul diritto degli Stati, non applicazione di diritto interno, applicabilità diretta di norme dei trattati e delle direttive in certi casi, risarcimento danni per violazione del diritto Ue da parte di organi statali, divieto per i giudici nazionali di accertare invalidità di diritto europeo.

RINVIO PREGIUDIZIALE

In teoria diritto europeo = oggetto del giudizio; in pratica oggetto del giudizio = legge italiana e diritto europeo = parametro.
CGE = giudice costituzionale transnazionale perché giudica di leggi italiane e tutela i diritti (previsti da norme europee).
Rinvio pregiudiziale “ispirato” da giudizio costituzionale incidentale italiano.
Rinvio facoltativo e obbligatorio. 
Questioni “doppiamente pregiudiziali”.
Corte cost per lungo tempo si è rifiutata di operare il rinvio pregiudiziale: con ord. 103/2008 primo rinvio nel giudizio in via principale e con ord. 207/2013 primo rinvio nel giudizio in via incidentale.



OGGETTO
Distinguere tra giurisdizione CGE su atti europei (contrastanti con i trattati) e giurisdizione CGE (diretta o indiretta) su atti italiani. 
CGE giudica degli atti europei a seguito di ricorso per annullamento e di rinvio pregiudiziale di validità; si pronuncia sugli atti interni o in sede di ricorso per infrazione (proposto dalla Commissione o da altro Stato membro) o, indirettamente, con il rinvio pregiudiziale interpretativo.

PARAMETRO
Tutela dei diritti fondamentali in ambito Ue: 
a. 	in via giurisprudenziale si stabilisce che i diritti risultanti dalle “tradizioni costituzionali comuni” e dalla Cedu fanno parte dei principi generali comunitari;
b. 	nel 1992 art. 6 Trattato di Maastricht (istitutivo di Ue) lo ribadisce (si codifica meccanismo recettizio);
c. 	nel 2000 viene adottata a Nizza la Carta dei diritti fondamentali dell’UE, che acquista lo stesso valore giuridico dei trattati l’1.12.2009, con l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona (si codificano i singoli diritti, cioè il risultato della giurisprudenza della CGE). 

V. artt. 51, 52 e 53 della Carta.


Poiché la Carta dei diritti ha contenuto simile alla Costituzione, la sua parificazione ai trattati apre due possibili scenari: a) sindacato “diffuso” dei giudici italiani, se le norme della Carta sono ritenute direttamente applicabili; b) rinvio pregiudiziale a CGE verrebbe ad assomigliare sempre più ad un “incidente di costituzionalità” sotto diverso nome, diverso parametro e diverso giudice.

EFFETTI DELLE DECISIONI

Le sentenze della CGE hanno effetti erga omnes. Nelle procedure di infrazione, la Commissione (che di regola è attrice) agisce nell’interesse dell’Ue: la decisione adottata dalla Corte di giustizia ha naturaliter una portata che va oltre l’interesse del singolo Stato membro.
Invece, l’efficacia erga omnes delle decisioni adottate a seguito di una procedura di rinvio pregiudiziale è una conquista della giurisprudenza della CGE. CGE ha ammesso che i giudici nazionali di ultima istanza obbligati a sollevare un rinvio pregiudiziale di fronte alla Corte di giustizia, potessero astenersi dal farlo nel caso in cui «la questione fosse materialmente identica ad altra questione, sollevata in relazione ad analoga fattispecie, che sia già stata decisa in via pregiudiziale». Quella che sembrava essere una “concessione” ai giudici di grado più elevato degli Stati membri si è rivelata una trovata per legittimare la portata erga ommes dei propri precedenti.

RAPPORTI TRA CGE E CORTE COSTITUZIONALE

CGE e Corte cost. hanno “dialogato” a lungo in relazione al rapporto tra fonti europee e fonti interne. Tesi monista della CGE e tesi dualista della Cc. “Cammino comunitario” della Cc. 3 fasi della giur. cost.: criterio cronologico, criterio gerarchico, criterio della competenza (sent. 170/1984).
Secondo cammino comunitario della Cc (da sent. 269/2017 in poi).
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